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TABOGA, via Cacciabove, vicolo del et erano Pi co 


Si pregano i signori As 
sociati il cui abbonamento 
scade 1131 corrente, e co- 
loro i quali desiderano di 
abbuonarsi a far perveni 
re per tempo la domanda 
cd fl prezzo d’nbbuona- 
mento, nffine di evitare 
ritardi e sbagli nella spe- 
dizione del’ giornale. 


Roma, 29 gennaio 


LA FUSIONE IN FRANCIA 


Era agevole il prevedere che la morte 
di Napoleone HI avrebbe rianimate lo spe- 
ranze «lei Borboni non solamentein Francia, 
in ogni luogo dove quella famigliaha un 
regno perduto da riconquistare. Essi però 
riescono seriamente pericolosi în quei 
paesi, ne' quali si trovano a fronte una 
monarchia sorta dalla velontà popolare. 
Non parliamo dell'Italia ; chè qui essi non 
tenterebbero impresa alcuna, ben sapendo 
chie ogni loro sforzo s'infrangerebbe con- 
Ira il principio dell'unità nazionale. Indi- 
pendentemento dai meriti di Vrrronio Ews- 
vt, i pretendenti in Htalia dovrebbero 
innanzi tutto adoperarsi a distruggere l'u- 
nità e a ristabilire lo antiche divisioni 
nella penisola. Sì può essere 
borbonici e francesi, borbonici o spagnuoli, 
borbonici e napolitani, non già borbonici 
ni. L'idlea dei Borboni esclude quella 


în Ispagna nen ci paro che abbiano 
{rallo gran feutto dalla guerra civile con 


ilà di patria suscitata. Scorrerie, 
di strade ferrate, invasioni di qual- 
che borgo o città che immediatamente 


sono obbligati ad abbandonare, scaramucce 
conducono ad alcun risultato de- 
finitive » il bollettino delle loro ge- 
sta. 1 repubblicani spagnuoli, posti al bi- 
vio fra il trionfo del diritto divino e 
quello della monarchia popolare, non pos- 
sono certamente aiutaro il primo. Essì, 
tutt'al più, rimangono in disparte, mena 
avversi però a Re Amedeo che a Don 
Carlos. È noî portiamo ferma opinione che, 
in queste condizioni, il risultato della lotta 
uon possa essere dubbio, semprechè, hen 
inteso, ì Borboni di Spagna siano ridotti 
a valersi soltanto delle proprie forze. 


che ni 


gna. 
ro proclamava francamente la pro- 
pria origino popolare, anzi ne moi 
vanto: ma l'impero cadde con N: 
leone III, è ci vorrà del tempo prima che 
si presenti al popolo francese un altro 
Bonaparte utorità personale necessa- 
a proseguire lo tradizioni napoleoniche. 
Vi sono gli Orléans, ma che cosa rappre- 
sentano essi? Nel 1830 furono portati sul 
Irono dalla rivoluzione ; Luigi Filippo si 
disse rapprosontante del diritto popolare 
è fu creduto. Ma la sua politica, così al- 
l'interno como all'estero, fu quale si con- 
veniva ad una monarchia popolare? Non 

entichiamo che la rivoluzione del 1848 
minata da una questiono di ri- 
forma elettorale, e che all'estero Luigi 


Filippo non sostenne abbastanza aperta- 
mente, almeno co fatti, il diritto de' po- 
\d ogni modo, gli Orléans, se non 


presentano la volontà popolaro, non 
presentano neppure il diritto divino 
che hanno calpestato per salire al potere. 
Qual credito meritano adunque lo voci 
clessi in questi ultimi tempi siano venuti 
al un accordo col cento di Chambord? 
Fra il conto di Parigi e il conte di Cham- 
bord non v'è accordo possibile, o al- 

ieno non sarebbe possibile glie un alto 
di sottomissione del primo al secondo ed 
un generoso perdono di questo a ‘quello. 
Del conto di Parigi si direbbe allora che 
landabititor se subiecit. Questa non sa- 


‘o di medioevo. La repubbli 


rebbe una conciliazione, ma un'abiura. 11 
lippo dovrebbe rinnegare 
la rivoluziono cho pose la corona sul capo 


dell'avo © latorare la bandiora tricolore , 
simbolo de’ principî moderni. 


Glì Orléans non ignorano che il po- 


riodo della monarchia oreditaria in Fran- 


‘cia è terminato da un pezzo. Ì fautori del 


diritto divino, i legittimisti sono pochi; si 
chiamano manipolo c noa più legione. In 
Francia si vuole un capo dello Stato che 
inspiri fiducia ed eserciti autorità per so 
stesso, si chiami egli Napolcene 1, Luigi 
Filippo, Napoleone II o Adolfo Thiers. 
Niuno potrebbe guarentire al conte di Pa- 
rigi l'eredità di Enrico Y. Quale scopo 
avrebbe dunque la fusione di cui si è 
tanto parlato? Essa_ gioverebbe al conte 
di Chambord perchè lo libererebbe da un 
competitore, ma tornerebbe inutile, anzi 
dannosa al confe di ‘Parigi che rinun- 
zierobbe alle oventualità presenti senza 
acquistare alcuna certezza per l'avvenire. 

E siffatti accordi non si stringono quando 
non vi è l'ulile reciproco. 

Tolta, pertanto, ogni probabilità di fu-! 
sione, noi chiediamo se il trionfo dei Bor- 
boni in Francia sia fra le cose possibili. 
Non è questione di monarchia e di re- 
pubblica, è questione di principii moderni 
del signor 
Thiers è una repubblica sui generis, che 
in materia di pubbliche libertà non su- 
scita una grando invidia; ma essa vive 0 
vivrà perchè da un lato la monarchia e- 
reditaria © fondata sul diritto divino no 
ha che pochi fautori nel popolo francese, 
e dall'altro gli Orleans non possono far 
causa comune coi logiltimisti, e al tempo 
stesso non osano inzlberare francamente 
la bandiora dei diritto popolare, ed il loro 
passato non porgo sullicienti guarentigie 
cessi vogliano e possano guidare la Fran- 
cia nella via della libertà così riguardo 
alla politica come rispetto alle questioni 
sociali. 

Non sappiamo quale sarà l'avvenire di 
quella nobile nazione. Soltanto abbiamo 
voluto far notare che la questione della 
forma di governo in Francia, malgrado ! 
ravvivale speranze dei Borboni, non è 
venula più semplice nè più facile da ri- 
solvere, I parlili possono colà dividersi în 
quattro grandi categorie. Abbiamo i fa- 
nalici del diritto divino; abbiamo i fautoi 
di una monarchia che per lo suo origini 
deve rinnegare il diritto divino, ma non 
ha il coraggio di mettersi a capo del 
partito liberale ; abbiamo coloro che so- 
stengono limidamento la repubblica con- 
servalrice, la repubblica più di nome che 
di fatto, la repubblica senza le istituzioni 
repubbiicane; ed abbiamo finalmente quelli 
che, anche senza volerlo, trascinerebbero 
nuovamente la Francia verso la Comune. 
Ciò che si devo augurare alla Francia 
non è la fusione tra gli orleanisti ed î 
legittimisti; è la costituzione di un forio 
partito liberale, che voglia € sappia met- 
toro in pratica la libertà saggia ed onesta 
per tulti, nolle leggi © nell’ amministra» 
zione, la libertà che non distrugge ma 
feconda il pacse. Ottenuto questo, ch’ è 

importante, sullo altro que i fra 
cesì intolligenti cd amanti del “proprio 
paese troverebbero facilmente modo di 
non dividersi. 


IL MINISTRO TEDESCO IN ITALIA 

Ecco la nota della Gazzetta generale 
della Germania del Nord che ci venno 
segnalata dal lelegrafo: 

L'Opinione, la quale: si è più volto occupati 


della nomina al posto d'un inviate _iedesca 
alla Corte italiana, non è isolata; una consi- 
derevole parie della stampa, anche della te 


desca, ha discasso più vollo chi sarebbe de- 
stinato a successore del defunto conte Brassier 
di St-Simon. 

Tutte Je combina 
devono sembrar premature, se 
non soltanto questa ma parecchie altre mis- 


sioni dell'impero” tedesco all’estero attendono 
la nomine dum nuovo capo, che si tratta d 
un movimento formale nel corpo diplomatico, 
e che si devo quindi risolvere non già una 


precedere l'approvazione, da parte 

del relativo bilancio. Quest'ulti 
stanza è quindi essenziale perchè 
e giunga a maturità l'eventualità suaccennata. 


Noi crediamo cho queste considerazioni, 
mentro fanno conoscero lo ragioni del ri- 
tardo frapposto alla nomind del successore 
del conto Brassier de. St-Simon, valgono 
in pari tempo a melter fino a’ commenti 
che la stampa clerisalo d'Europa si era 
compiaciuta di fare sullo relazioni fra la 
Germania © l'Italia. 


—_—__t__ 
IL TRATTATO CON LA BIRMANIA 


Il capitano di vascello comm. Carlo Racchi 
în missione per la ralifica del trattato di com- 
mercio colla Birmania, trasmetteva al governo 
un rapporio che siamo lieti di riferire. 

L'atto di ratifica a cui il governo birmano 
diede somma importanza, e che il telegrafo 
già annunzitr compiuto, è sanzione ch 
terà indubitatamente benefico frutto per l' 
talia, ove si pensi che nell'anno 1874, in cui 
ebbero luogo le prime traltalive , vi furono 
dieci bastimenti italiani alla foce dell’Irawaddy, 
e che, al presente, più di cento di essi hanno 
approdato in quei luoghi onde provvedersi 
riso e del legname che scendono ai mercati 
della costa dai campi e dalle foreste della 
Birmania: 


dicembre 2878, 


Mandalay, 
AI sig. Ministro della me 
Ml mattino del 1° dicembre, allo ore 9, muo- 
vevo dal porto di Itangoon per recarmi nella ca- 
pitlo birmana (Mandalay) sul piroscafo inglese 
Alow-para dell'/raaddy steam. fotilla Company. 
Toccando ai vari scali cui per contratto debbono 
approdare i 


Thaitmyo, importante villa 
ra seltentrionalo del 
come a Rangoon, trovai la pi 
per parto delle autorità inglesi. 
Proseguendo il nostro cammino il dome 
a meziodì, giungemmo a Menbla, primo vi 
gio imporiante della Birmania indipendente. (uivi 
trovai ancorato un piroscafo da guerra bi 
che sventolava la bandiera italiana 


passare sul vapore birmano, che era slato man- 
dato espressamente per essere messo a mia di- 
zi i quindi a bordo del medesimo, 


sposiziono. Passai qui 
e si rimaso all’ 
quest’ intervallo di tempo venne a bordo a com- 
plimentarmì _il governatore birmano di Menhla, 
Al qualo restituii la visita. 

Alla sera cbba poi luogo un què, ossia rap- 
presentazione teatrale birmana, con ‘allo, canto 
© musica, al quale io non potetti però assistere. 
Il domattina, 8, muovemmo da Menhla, e, na- 
Vigando assai lentamento, a mozzodi dell' 11 
giungemmo a Sagai, piccolo villaggio, sei mi 
ra al su@ di Mandalay : quivi trovammo una 
lera dell'imperatore ,, che mi invitava a vo=| 

fermare a Sagai sino al domattina, perchè 
esso tempo a fare ì necessari preparativi 
per il mio ricevimento. Sulla sponda del fiume 
era stata costrulta, per ordine dell* imperatore, 
una casa, ove io potessi riparare e godero dei 
può che ‘i alla sor Juogo in mio 
le caso birmano, 
consistendo in bambù ricoperti da foglio di palma, 
sono costrutte in ben poche ore. 

Il domattina, 18, ci metlemmo in moto per 
Mandalay; giunti a mezzo cammino fummo in- 
contrati da una dozzina di canoe da guerra mon- 
tato 
bordo dello quali 
mani fra i 
il padre Abbona, 
nome dell'imperatore © scortarmi a Mandalay 
ovo giungemmo verso le 9 1} ant., avendo così 
inipiegato poco meno di 19 giorni per fare la 
intera traversala da Rangoon ulla capitale hir- 
mana. 

Ji ministro birmano a nome doll’ imperatoro 
mi pregò di rimanere a bordo sino, al domattina 
onde dar tempo che si disponesse tutto il neres- 
sario per solennemento scorlarmi alla capitale ; 
al che acconsentii sekbeno stanco per il viaggio 


allo 7 venne a bordo il 
blici ed altri molti digni 
birmani incarica! scortarmi alla capitale, coi 
preso un nandok ossia portatore di leitero impe: 
riali destinato portaro la lettera di S. M. il 
nostro augusto Sovrano. * 

Intanto cavalleria, fantoria, elofanti si dispone» 
vano lungo Ja sponda del fiumo por rendere i 
dovuti onori all'ambasciatore italiano al momento 
del suo sbarco, Nel frattempo una quarantina di 
colossali canoe imperiali scendevano il fiume di- 


nella costruzione e nelle riparazioni delle 
varie reti. 

Da essi noi togliamo alcune particolarità, 
le quali crediamo valgano più de’ lunghi ra- 
gionamenti # giustifica» quanto moi, mon ha 
guari, venivamo ripetendo che, se da alcomi 
gui lativià del paese si è svelità, non 
abbiamo ad inorgoglime, essendo troppo in- 
dietro dalle altre nazioni. # 


servizio dell'imperatoro ed un'altra a quello 
della prima regina, tutte e due dorate da poppa 
a prora con un elevato trono pure dorato, al cen- 
tro circondato da tutti gli emblemi reali della 


Corle birmana ed equipaggiato da non meno di 
80 remiganti, 40 por ogat lato! 

Un'altra canoa, pure addetta al servizio del- 
l'imperatore, aveva tutti i remiganti decorati del 
salicè a (ro cordoni ! Io calcolai che tutte quello 
enormi canoe non erano equipaggiate in lotale d 
meno di tremila uomini! L'aspetto che quell 
ffotiglia presentava colle cento banderuole rica 
in oro ed argento sventolanti alla brezza, 
le loro poppe elevatissime e dalle selle forme, 
era veramente pittoresco ed orientale quanto mai 
il suono del tam-tam, il canto dei remiganti, 
nonchè il loro strano modo di vestire svariato, 
formavano in complesso uno spettacolo veramente 
caratteristico © degno di essero visto. lo fui as- 
icurato che giammai spettacolo erasi per 
il passato veduto, eccetto in occasione che l'im- 
peralore stesso si recasse sul fiume luita quella 
flottiglia andò quindi ad ormeggiarsi lungo la 
sponda del fumo di prora al vapore birmano. 

Allo ore $ ant. lutto essendo pronto a terra 
per it mio sbarco, scesi da bordo preceduto dal 
mandok in grande uniforme di corte, portando 
sovra di un piatto d'oro la lettera di Re Vittorio 
Emanuele rinchiusa entro un astuccio di velluto 
rosso filettato in oro, secondo l'usanza imperiale 
birmana. Egli prese quindi posto su di un enorme 
elefante © su di nna sedia tulta dorata , sempre 
tener mano il piatto d'oro con sopra la let- 
tera reale, fissata con cordoncini di sota 

To presi posto su di un altro elefante, & così 
il signor Andreino © ciascano dei dignitari bir- 
mani destinati “ad accompagnarmi. La fanteria 
birmana, disposta sn due file, una per ogni lato 
dolla strada chio dovevamo percorrere, rendeva 
gli onori stando seduta sullo calcagna , il fucilo 
in mezzo alle gambe © tenuto in avanti colle due 
mani, poggiando il calcio a te 

Appena fummo tutti saliti sugli fan 
teria si alzò in piedi, la cavalleria si mise in 
moto pure su due filo, una per ciascun lato della 

nti imperiali da guerra, 

poscia la mandok portante la Jet 
fera reale italiana, poi îo ed in seguito tutti 

itari birmani che mi seguivano sopra altri 

i 0 dodi i. Di fanco all'elefamte che 
portava il nandok camminavano quattro uomini, 

duo per parte, portando ciascuno un ombrello 
dorato fissato all'estremità di un'asta di bambi, 

Junga almeno 

La capitale, distando tro miglia circa dalla 
‘sponda del fumo, fummo un'ora © mezza prima 
di raggiungerla ; nolla vasta pianura che sta fra 
cessa e la sponda del fiume, d'in cima al mio elo- 
-fanto poteva abbracciaro d'un colpo d'occhio la 
‘trama ed imponente processione che percorreva 
quella pianura, descrivendo un enorme 5 ed oc- 
lunghezza tolalo ben oltre un miglio, 
ravalleria che ci precedeva non con- 
mono di 1000 cavalli © la fanta 
di 1500 soldati ; fra di essi poi occupavano molto 


L'estensione di tutte le strade ferrate del 
Regno Unito era nel 4872, sogondo i prospetti 
statistici del ministero del’ commercio, di chi- 


di lire, 
Non si deve dimenticate che in quest 
anni ne sono compresi due assai cattivi 
sono quelli che succedettero alla crisi del 
1866, 

I progresso del 1872 è tanto più notevole, 
che in esso si ebbe un rincarimento straor- 
dinario de' carboni, del ferro, dell' ncciaio 6 
vi ebbero scioperi e aumenti di salani. Pure 
la spesa di esercizio non è cresciuta in pro- 
porzione. Essa fu di 48,64 per cento de'pro- 
dotti, mentre nel 4874 era stata di 47,80 
per cento. 

| Bisognerebbe aggiungere a'prodotti, quelli 

di gica 4475 chilometri di cui e Socetà non 
pubblicano i prospetti. Il provento si calcola 
di sedici milioni, cosichè il prodotto generale 
sarebbe di 1,264 milioni di lire. 

N capitale speso era al 34 dieembre 4872 
di 13,500 milioni. Trent'anni addietro nou 
che di 4,360 milioni, ossia soltanto il de- 
. Per trent'anni adunque la spesa medi: 


testa la possente 
l'altro una serie di vicende, di sperdimento 
di capitali e di frodi, a cui soltanto negk 
ultimi anni si è riuscito a metter. qualche 
riparo. 

Il prodotto lordo delle strade ferrate è stato 
in ragione del capitale speso come-9,41 a 
cento. Il prodotto netto come 4,83 per cente. 

L'Inghilterra se ne compiace come di un 
miglioramento assai sensibile. 

Questi ragguagli ci sembrano istratti 

L'Italia ha poco più del quarto delle strade 
ferrate inglesi; il prodotto di questo quarto 
non ascende che al decimo di quello d'In- 
ghilterra. Ciò nulla meno noi dobbiamo ri- 
guardaro come soddisfacente il! prodotto del 
1872 che dà un aumento ed anche l'aumento 
dell'estensione, poichè non è poco l'aver a- 
perto in un anno al pubblico servizio circa 
400 chilometri. 

Ma quello che dev'esserci di incoraggia» 
mento e di conforto, si è la vista de'pro- 
gressi che i proventi vennero facendo negli 
altri paesi di mano in mano che l'operosità 
do’cittadini cresceva e aumentavano le rela- 
zioni internazionali. È ragionevole lo sperare 
che anche per noi ci sia questo sviluppo, pur- 
chè il paese si persunda che molto c'è da 
faro e che l'avvenire è per gli operosi e non 
per gl’indolenti, i quali hanno ribrezzo del 
lavoro e amano l'ozio seriza dignità. 


io 20 colossali elefanti. 


con un largo ombrelli 
il nundok che portava la lettera reale italiana 
era preceduto da un corpo di musica birmana 
che consisteva in dodici tamburi del diametro di 
circa mezzo metro e lunghi almeno tre. 
rersando la città di 

igliaia di birmani precipitavansi nei crociechi 
dello strade 0 sullo piazio per godero dello spet- 
tacolo per Joro certamente bellissimo. Impiegam- 
mo ben due ore per giungere alla casa del regio 
console ove io doveva prender stanza ; finalmente 
la raggiungemmo alle 10 112 ed appena sceso 
dall'elefante trovai molti ministri birmani con 
‘numeroso seguito venuli a complimentarmi a nome 
dell'imperatore. Ciò che loro fecò sorpresa si fu 
il sapere come io avessi fatto in 46 giorni 
viaggio da Napoli a Mandalay. 

Tutta la grando scorta militare cho avevami 
accompagnato, appena fui in casa del consolo 


IL PROCESSO SANDOR 
to prima si svolgerà davanti al tribunale 
rita 


in, in Ungheria, un processo, di cui si 
vide raramente l'uguale. Esso è chiamato 


signor Andreino si sciolse ognuno recandosi a | cesso Sandor, dal nome di Rosa Sandor, il capo 
principale di quest'associazione di brigant 
ore dopo il mio arrivo uno degli "Dodici anni ‘er sono, vacse il 1860, la città di 


xo imperiale venne ad offrirmi 
dolci © frutta di 
d'argento por- 


Sregedin, situata fra Pest @d il Danubio, nolia di- 
rezione della Moldavia, era infestata. como pure 
i dintorni, da una numerosa banda di ladri. Ap- 
pena cadula la notte, gli abitanti si barricavano 
in casa € non osavano più uscirne che armati sino 
ai denti. Non si udiva parlare che di furti, as- 

inii © d'incendi ; l'audacia dei mallattori era 


Te autorità n polevano fare più 
‘splendida accoglienza all'inviato italiano, nè, venni 
assicurato, mai furono prodigati onori così eplen- 
didi a nessun’ ra iata europea. lo noi 
mancai di pregaro i ministri birmani di vol 
ringraziaro S. M. l'imperatore per sì splendida 
accoglienza fattami, tanto a nome del nostro au: 
gusto sovrano quanto del governo italian 

La lottera realo mi venne restituita siccomo 
dovrò portarla io stosso con onori anche mai 

ii iono della prima udienza che dovrò 
peratore a cui la consegnerò i 


un comunissario regio straordinario, il sig. di Ra- 
day, fu inviato a Stogedio munito di pieni poieri.. 


Camo Raccara 
capitano di vasrello. 


STRADE FERRATE 


Mentre in Ialia non si conoscono ancora 
che i prodotti delle strade ferrate ne' pri 
undici mesi dell'anno scorso, i giornali în- 
glesi pubblicano già ragguagli estesi non solo 
de' proventi dell'intero anno, ma persino dellà 
spese di esercizio © del capitale impiegato 


—— cime 


delitti, isolando gli individui arrestati 
se Gigli: ati erano posti insifme ad 
avevano, l'incarico di. vigilurli 
sario regio studiava 


a di farli parl 
attentamento 
e si serviva delle sue astersazioni e cercare 
gi scoprire le seria. del cartiro di Rosa San, 
der Messo, © lo foce entrare nella via delle con- 
fezzioni. Îl celebre capo-brigante è eminente 
mente cegoglioso, Fgli chiamava rdegnosamente 
pen compagni « ladri"di galline. » 1 suoi con- 
tota avevano per istruzione di cogliere tutte 
le occasioni; per canzonario, umiliario © costrin- 
getto così a vantarsi dei suoi delitti. Questo 
fiano venne coronate da un pieno successo. San- 
dor, punto sul vivo delle canzonalure, incomin- 
don Dennamerazione delle [if comprometten 
doi delitti da lui coso senza dimenticare di 
nominare i suoi complici. 
minare i Petizioni del e re dei briganti, » 
como egli sì compiace di sebimare #0 stesso, 
“il risultato più inatteso. 
PrddeeTo fto vllro resa indciro ia 
udace franchezza, cd all, loro volta fecero con- 
od importani 
rioni gravi sacbonda, Giovanni Bejdor, fu con- 
detto allo stesso punto con un altro mezzo inge- 
tal commissario. Questo brigante era 
Molto superstizioso, Accusato di due assassinii, 
li rifiutava da molto tempo di confessare unila 
Una sera il giuifice d'istruzione fa condurre 
Bajdor nel uo embinetto © gli dice senz’ altro 
preambolo 


« Bajdoc, 


posso più dormire per ragion 
vostra. L'anima di Pietro Bodor, che avete as- 
sassinato, mi comparisce ogni molle © minaccia 
tormentarmi finchè non vi avrò posta al collo 
la corda colla quale avete strangolato la vostra 
vittima. » ci 

Dicendo queste parole il giudice reita una 
coflo intorno al colo di Raidor © lo fa rie 
dure in prigione, Allo scocco della. mezzanolt 
Bajdor, risvegliato dal grido delle sem 
dal etto, e, în preda ad un'al 
ncibite, «i mette a gridare con tutte le 
sue forze, credendosi perseguitato dallo spettro 
della sua vittima. 

HI giudire, avvertito, accorre, c Bajdor_con- 
fossa non solo il delitto, ma una quantità di 
altri delitti che non si’ sspettavano neppure. 
Dopo di allora Bajdor, pentito, predica la morale 
ai «noi anfichi complici @ ne oltienc delle confes- 
sioni. Così, in seguito alle suo insistenti domande, 
Turesungi, am altro copo-banda, si riconobbe 

pevole di ottantacimque diversi delitti è Benko 
ne ricnnobbo al suo passivo centoquaranta. Sol- 
tanto gli agenti di pglizia cd i giudici compro- 
messi nell'affare persistono a negare malgrado le 
accuse più terribili. 

N numoro degli individui implicati nel pro- 
cesso è di quattromila. È un'inte 
1 furti soltanto raggiungono qua: 
cinquemila. Gli altri delitti più 

nio, i! sacchegggio © incendi. 


1 GIVOCHI D'AZZARDO 
NELLA REPUBBLICA D'ANDORIA 


Uno di quegli Stati microscopici che ancor 
vivono in Europa sta per acquistare wna triste 
Job 
La repubblica d'Andorra, quella repubbli- 
chetta di 16,000 abitanti che giace nella valle 
Pirenei, incastrata tra la Francia e la 
Spagna, © che non era sin qui conosciuta che 
r il titolo dell'operetta di Malévy: Le ral 
pere, erediterà quegli e iuferni del gioco, » 
ti ch tedeschi, che la nuova 
Germania non vuol più sopportare nel suo 
scuo. Fra pochi mesi si apriranno nella valle 

tre grandiosi menti che 
valeggeramio în magnificenza con quelli or 
chiusi di Baden-Baden, di Wiesbaden © di 
Quburgo. 


Un mara in istilo 
i patti niedianto i quali gli impreh 
uiuova banca ottennero il permesso di stal 


lirla in Andorra, e fa 
vace pittura ii quel sin 


11 nobile fondatore di questo stabilimento sem- 
a fedele al principio che non si deve far 
+ metà, poichè egli, nel farsi concedere dal 
io sovrano di Andorra il privilegio di eri- 
a banca da giuoco, si feccanelie dare con 
m tratto di penma im monopolio per le tt 
le stamperio, gli stabilimenti termali, le ferrov 
i teatrì, gli alberghi, le miniere, le cave di pioier, 
1 hatiche nazionali mo di conces- 
sonì rispeltabilissimo. 

Paese felice, în cui Ta Napoleone è 
ancora ignota . perchè non vi sono nò tolegraîi, 

ferrovie, ami neppure srado ordinarie. per 

ingolare paese, în cui non 
vi è anrora aleuma stamperia, per l'eccellente ra- 
Je che nessuno degli abitanti sa leggere, 
Paese tre volte felice, in eni nessuno paga fur- 
posto. 

1 supremo maistrato disse in risposta all'im- 
pronditore delle bische : 

— Bene, fa par Je strade, le ferrovie cd i 
legra@i, ma non chiodercì denaro porilè nou 
abi 

— Le strade. Te ferrovie ed i telografi saranzo 
, rispose l'altro; e penso fra sò >il bel mv 


far 


paglierò. 
Altro se pagheranno gli womini di mondi 
fedeli amici della Roulette! Non vi è un più hel 
pezzo della terra di questa valle dei Pirenci, non 
ancora macchiata dalla civiltà! Bev' essore cosa 
magnifica il perdere il proprio demaro in mezzo a 
questo piccolo popolo basco che vive in una patriar- 
calo sporcizial hi vuol rovinarsi non potrà far 
miglior scelta di Andorra. Per i giucatori sven- 
turati saranno pronti al bisogno pistole, corda e 
stricnina. Entro un anno, Andorra sarà salita ai 
grado di una città civilizzata ed avrì un teatro 
tn cui si rappresentorà la Dama dalle camelie. 


{giocatori avranno in Andorra un altro 
vantaggio. Quella repubblichetta è sotto la 
protezione del vescovo d'Urgel 
non sarà parco di favori spiritu; 
teca ad arricchire i suoi protett 


e 


CORRISPONDENZE. ITALIANE 


(S) Funenze, 28 gennaio. — Da alcuni 
mesi a questa parte, în tutto; il' regno, mi 
più specialmente în Toscana, circolivane 
glietti falsi della Banca deli Bogolo dar diro, 1 
è da 50 centesimi imitati,cou; rara perfizioge, 
ivchè riusciva difficilissimo ilrdistinguerli dai 
sequestrava qual- 
ti falsi, ma 
mano di persone cl 
ne, © 


sequestravansi 
vano dar contezza di se medesi 
l'entità dei biglie cera tale da 
giustificare perqui i, né Vin 
tervento dell'autorità gindiziaria, vi era: da 
temere che gli abili 
lungo ignoti ed impuniti ; 
ciò. non si è verificato poicl 


per Iimona sorte 
po quanto 
tà decorsa, tanto 


it nostra 4 
ia furono € 
erte due fabbriche di biglietti falsi, ed 
cuni dei falsarii vennero arrestati nel tempo 
stesso che si sequestrarono loro torchi calco- 
grafici, lastre meccaniche, bolli diversi, in- 


chiostri multicolori, corta appositamente fab- 
bricata, 


buon numero di biglietti falsi tec- 
ti ad essere messi in circola- 


sob 


dati fossero i cap 
trumenti della malefica 
ro, ma so che la Banca del 
e riconoscente alle 
scuoprirono _gl'industrianti 

dito, e che 


ari 


che 


sere. divisa 
la lamentata penuria dip 
della Banca Nazionale renda i 


possibile l'im- 
etti di piccolo taglio 


opolo che vanno. per le 


L'esperienza a 
I Firenze non 


è città 
lifferenza 
del pubblico che legge sia stata la_ precipua 
cagione della morte repentina del Nuoro Mes- 
sia © del Profeta, pure, si annunzia che, do- 
me sutura, nascerà un nuovo gori 
democratic diano, intitolato: 
barca di Caronte. 

Non avendone ancora letto il. programma, 
non posso dirvi se il nuovo periodico voglia 
o no inneggiare al petrolio, ma, caso ‘mai 
ciò fosse, è indubitato che Caron dimonio con 
gli occhi di bwagia, si affretterà a varcare lo 
Stige con la sua barca di carta stampata. 
le alla inîa promessa, eccomi a par- 
mite di alcuni quadi 
sula dela Regia Accadi 
guor G. Airnzowsky di 


mor Airmzowsky 
no il 

gollo di Napoli, Capri, Ischia, Gibilterra e la 

Grimea : è some quadro dli paesaggio propri 

[sso artista espos 

Mosca in tempo di 

Tacendo di quest'ultimo quadro, perc 

mai stato in I 

i un'idea chiara è 


quo 


oli, sia per 


per la verità del 


le pittore, che da fanti anni, © meri- 

te, egli gode in Malin e fuori 

tI Nerone del si, ce è esposto al 
è una statua 


che prosa con 
non co 


noscendo all'artista il diriti 
gomento che pi 
reputa migliore, 
né impamearmi fra i critici d' 
vanno, per la maggiore, credo d'aver 
ritto di dire che a non pie punto né 
poco la scelta fatta dal Galluri, © che 
non posso uni molti che” dicono 
ag della 1 professori di 
KR. Acca Atti, perché 
deliberò di al governo di fare 
scolpire in marmo il Nerone det Gallori, 
di nor permettere che questi si 
l'Accademia stessa a andare il suo Nerone 
all'esposizione di Vien 
Vole volere, N 
da donna, tiene in mane 
delle moine priosa di pi 
fori, sebbene sia il N 
Sveloni 
o per mi 
e li RA 


cv rune che vestito 
lo specchio © fa 
tarsi agli spetta- 

di Tacito o di 
me silla scoltara di gs 
alla caricatura 
ademin di Nelle Arti, 
tutte le altro Accadeniie, ha it dovere di man 
tenere quelle che reputa siano le buone tra 
dizioni della scolturs italiana, non poteva 
fare il viso dell’armi Nevone da 
fori, ch'è una vera sfida a quell 
suol chiamare classica. 

Non avendo voce in capitolo per x 
dell'esecuzione del Nerone del signor Gallori, 
mi limiterò a dire che la sua faccia è molto 
espressiva e bene indovinala, che le due 
braccia non sano di pari lunghezza, che la 
sottana muliebre non basta a nascondere Ja 

ione del bacino © delle estremità in- 
feriori, del corpo con la parte superiore, © 


vor 


edu ia Seui Fiac 


che la posizione delle gambe 
reggere il lorso dell’incendiario coronato ‘di 
Itoma costituisce un vero problema di statica. 
i # stato assicurato che un artista di 
vaglia, vedando.il Nerape del, siguor, Gallori 
esclamiassac, 04! che; lel Bagiflo! ie; lo, aredo;, 
iperolté tala, è appunto Il impressione che, deva: 
iProdianre quella salsa in quanti lessena; Sve= 
tonid,, © ricordino; ciò ch’egli narra, della, 
dimestichezza: dii Nerone com; il liberlo, Be- 
riforo. - 

Ho, dello. più sofira che, a mo.uon_ piace 
la scelta. fitta dal. signor Gallori, ed'a. quel 
che credessero di chiudermi la bocca, e di 
trovar male c i permetta di pensare con 
la.mia. povera, testa,, dicendomi. che. il Nerone 
or Gallori è il Nerone di Svetonio, 
risponderò loro che, sebbene Svetonio raccon 
come, tornato Ginlio Cesare vincitore dalla 
Gallia, mentre veniva, portato in trionfo per 
le Roma, i soldati, cantavano dietro il 
suo carro trionfale che: « il 
« Gallia era stato domato da 
« Bitinia, » pure, a. nessun. scultore ven 
mai in mento di rappresentare Giulio Cesare 
domato da Nicomede. 
ri sera, da numerosa schiera di cuttori 
dell’arte musicale fa accompagnata all'estrema 
dimora la salma del maestro Antonio Ronzi, 
vittinia dell'incendio scoppiato or fanno due 
giorni în via Nuova presso Borgo Pinti. 


NOTIZIE ESTERE 


L' Avenîr. National annun 
sentato al sig. Thiers dai n 
© dei Javerì pubblici 
ione del sulle 
da faro attorno a l'arigi. 
Uruito intorno alla capitalo un si- 
di forti staccati nelle. posizi 
genio avea per mandato di determinare. I 


ia che fu 


pre- 


nuove 


più vicini di questi forti. saranno almi 
25 chilometri; essi saranno riall fra essi 


c la capi che, 


campi trincera! 
caso d'as 


ove potranno fis- 
«lio, parecchi corpi e'ar- 


ha proi- 
Nito la vendita sulle vio pubbliche. del gior- 
nale il Grefot, 


De Maudhuy, generale di di era 
S. A. I. il duca di Nemours. Questo priu- 
cipe gli tenne il seguente linguaggio 

« Tutti selle (alludendo a tutti i principi 
« d'Orléans) noî seguiremo il conte di Chani- 
« bord, che è per noi il solo ve di Francia, 
« qualuque bandiera egli innalzi. 

< Il priucipe aggiunse ciò indirizzandosi 
al gererale: « Generale, voi avele cone me 
portata la coccarda bianco, la portereto an 


« Entico Laune, avvocato 
« antico magistrato. » 


Il Memorial Diplomalique, confernnato dalla 
Correspondance uniterselle, uice che il conte 
di Parigi ha spedito a Vienna un corriere 
per chiedere al conte di Chambord un collo. 
quio. 

La risposta non era ancor. pervenuta il 
giorno 25. 

Il Memorial Diplomatique mmunzia che i 
gabinetti delle grandi potenze si son- posti 
d'accondo per inviare a Costantinopoli dei 
plenipotenziari incaricati di disculere le ri- 
forme giudiziarie da compiersi in Egitto, La 
nomina di questi plenipotenziari ebbe gi Inogo, 
e le conferenze devono aprirsi nei primi 
giorni di febbraio. 

L'Independance Uelye annunzia che dovera 
aver luogo, il {0 gennaio, a Liegi un gran 
allo scopo ili prenvover® delle peti 
zioni in tutto il Relgi 
ganizzazione dell 


HI Monrement ananuni 
attivamente | 
e la grande compagni 
semburgo. Pra pochi gi 


proseguono 
Arattative tra il guverno el 
ferroviaria del 1 

i potra sere 


definitivamente fissate le basi della ripresa. 
N Zimes riceve dal suo corrispondente, in 
data di l'arigi, 25, il seguente dispaccio 
«La notizia che la q ciel Laurion 


sia stota scielta mediante una combinazion 
finanziaria ro 
Ecco come stanuo le cose 
® talia accellarono 
vento dell'Austria, che spera 


ire ad nm 
ssi richinme 
tanti da Ate 


La nota del Monifore Ufficiale di Pietrol 
tiva all'attitudine della stampa ing 


chbiero tosto i loro rappresen- 
wi 


disfazione i sani giudizi ed il tono moderato 
detla maggior parte dei giormali inglesi ri- 
guardo alla quistione dell'Asia centrale. Re- 
ventemente, con nostra grande sorpresa, ve- 
diame che si prosegue a parlare di questa 
quistione. È difficile decidere se questa per 
severonea si fonda su valide busi © rappre 


che debbono | senta l'espressione reale dell’ opiniome pub- 


blica, ovvero se, cedendo ad: influenze di par- 


tito,é un pretesto. alla popolarità. Ad; ogni |, 


modo la stampa inglese non ha nessuna ra- 
gione per dare importanza speciale a questa 
quistiorie. Le tralfative fra i gabmetti di Pie- 
ttaburgo e dij gndra non sono certamente 
enirate in una mpova fase. Esse durarono tre 
amni e singra gopservarono un caratlere ami- 
|. chevole. i 
fotta ide 
da seguirsi nell'Asia centrale, l’unico scopo 
di ambidue i gabinetti essendo il manteni- 
mento della pace colà ed il consolidamento 
delle loro reciproche amichevoli relazioni. — 

«La sola quistiono difficile a risolversi è 
di decidere dì frontiere in paesi sconosciuti 
© che quindi, presentano in sè stessi grandi 
ostacol 

«Lo scambio d'idee che aveva questo scopo 
pacifico è stato amichevole e non dimostrò 
divergenze d’ opinione. I. due. imperi sono 
senza dubbio. pienamente convinti. della giu- 
stizia dei loro reclami ed essendo reciproca- 
mente interessati, giungeranno ben presto ad 
un accordo. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzella Ufficiale dol 28 gennaio 
contiono : 

Ii. decreto 22 dicembro, che autorizza 
la Banca generale di Credito industriale, se- 
dente iur Roma, e ne approva lo statuto con 
modificazioni. 
I. decreto 26 gennaio, ci 
per cousa di utilità pubblica 
del governo, sedici inimobili di corporazior 
religiose. K 

3. Elenco di disposizioni nel personale del 
ministero della guerra; nomine e destinazioni 
nella milizia provinciale. ; 

4. Concorso alla cattedra di costruzioni ru- 
rali e disegno relativo, vacante nell'istituto 
tecnico di Milano; le domande devono esserò 
presentate entro il mese di febbraio del cor- 
rente anno. 


selta Ufficiale del 23 corrente 


La 6 
contiene 


4. I. decreto 15 dicembre che” fonda in 
Parma un Istituto tecnico con la sezione agro- 
nomica © fisico-malematica. 

2. It.‘ decreto 22 dicembre per cui il nuovo 
statuto della Banca popolare di Como è ap- 
provato con modificazioni. 

3, Nomine nell’ Ordine della Corona d'I- 
tali 

4. Decreto ministeriale in data 21 gennaio 
che determina quanto seg 

Le somme che al 34 dicembre 1872 rima- 
garsi per imposta di ricchezza mo- 
bile dai contribuenti di Trapani, Girgenti, 
Palermo e Messina saranno pagate alle se- 
guenti scadenze 

Per Traponi in cinque rate bimestrali egua 
scodenti al 4° aprile, 4° giugno, 1° agosto, 
4° ottobre © 4° dicembre 4873; 

Per Girgenti e Palermo in undici 
mestrali eguali scadenti al 4° aprile, 
guo, 4° agosto, f° ottobre e 4° dicembre 
1874; 

Per Messina în ventitrà rate bimestrali © 
guali scadenti la prima al 1° aprile 1873 © 
le altre di bimestre in bimestre, per modo 
che l'ultima venga a scadere il {° dicembre 
4870; 

5. Decreto ministeriale, in data 21 gennaio, 
che determina quanto segue 

Le somme che per imposte fondiarie rima- 
sero da pagarsi al 34 dicembre 872 dai con- 
tribuenti delle provincie di Cagliari e di Sas- 
sari saraamo pagate nella prima di queste 
provincie in 6 ed in quella di Sassari in 12 
rate bimestradi eguali scadenti nello stesso 
giorno in cui per effetto dell’rticolo 28 della 
legge del 20 aprile 1874 scadono lo imposte 
correnti, 


1 sussidi a favore dei danneggiati dalle ul- 
time inondazioni ascendono oggi nella Gez- 
setta Ufficiale nh 4,516,201 71. 


son 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 23 gennaio 
'nasivenza pis. Vice-Paxsionre VIGLIANI 
La seduta è aperta alle oro 3 pom: colle solite 
formalità. 
‘ordine del giorno. reca 


Seguito della discussione sul progetto di legge 
per modificazioni alla legge sull'ordinamento giu- 


Si lagna 
nistro guardasigili 
mx vaco (min. di grazia © giustizia.) Di- 
ra ch'egli ha voluto soltanto fare appello al- 
stà politica, alla virtà dell'on. Masio per in- 
tarlo a non parlare di fatti cho riguardano per- 
sono assenti; del resto egli non contostò la sealtà 
di questi falti. 
sunto dice di iver dovato caro quei fatti 
por dimostiare la verità delle sue asserzioni 
‘L'on. De Falco si reca sul. banco della. presi- 
densa e si trattieno coll'ons Vigliani,) Ringrazio 
il ministro della sua attenzione. È scortesia. 
mms, Lei non ha iî diritto di esigero che 
ro rimanga su di un punto piuttosto che 
tro, 
munge cinchindo presentando il seguente or- 
ino del gieruo : » N Senato deferendo alla spe- 


cuno espressi 


ranza fatta concepire dal ministro di gramia © 
giustizia. di. presentare in. breve un progetto per 
una completa leggo organica sull'ordinamento 
giudiziario © ciò stima ponto ritardare, Je leggi 
particolari in corso, passa alla discussione degli 
articoli che sî stimeranno utili. » 

PASATTORI svolge il suo ordine del giorno, 
in cui riserva a tempo più opportuno la discus 
siono sui titoli Il e III, e sì passa n quella dei 
titoli Te IV. H 

Raccomanda al guardasigilli che, se sarà indi- 
spensabile di menomare alcune località della loro 
pretura, cerchi almeno che non manchi un vice- 
pretore. 

Dico che la quistione delle competenze involge 
anche quella della garanzia pei giudicabili. Non 
tutti i pretori hanno le qualità necessarie a giu- 
dicare le cause gravi cd importanti. 


Vorrebbe ridurre a sei mesi il massimo della 
pena 2el carcoro cho possono infliggere i pretori 
Ripeto ch'egli vuole soltanto sospendere le qui- 


stioni trattate nei capitoli. Il e HI © rimandarle 
a tempo più opportuno. 

Conclude raccomandando l'approvazione del suo 
ordine del giorno. 

L'ordine del giorno Panatto 

nenc. derisc roposta sospensiva 
Panattoni, ma vorrebbe determinato sil tempo 
della proroga, cioè fino a quando abbia forza di 
legge il progetto sulla Cassazione. 

memma ». x. (della Commissione) si oppone 
alla proposta sospensiva dell'on. Panaltoni, © 
alcune spiegazioni sul sistema adottato per le 


è appoggiato. 


la ‘necessi 
iscutere l'intera legge. Prega l'on. Pavatto 
a ritirare il suo ordine del giorno; non credo vi 
nessuna relazione fra questa legge e quella 
sulla Cassazione como vorrebbe l'on. Borgatti. Le 
circoscrizioni giudiziario formano part essenziale 
del progetto, Riconosce la forma benevola del- 
l'ordine del giorno Muslo, lo avrebbe: accettato 
otto c sono, ma oggi non può accettarlo. 
Egli non ha affermato che il progetto sia per- 
fetto, ha volnto soltanto rimediare allo necessi 

del momento. Risponde alle obbiezioni. dell'on. 
Musio; l'ordine del giorno avrebbe per effetto di 
paralizzare tuiti i progetti în corso. Le grandi 
riforme si devono fare poco a poco. Quanto alla 
sua proposta d'interpellanza che si riserva di 
presentaro, risponderà quand'essa abbia Tuogo. 
La legge organica in vigore è costituzionale, poi- 
chè il Parlamento la adottò il 20 marzo 1872 
le accuse d'incostituzionalità quindi non sono 


fondato. 
MOMGEATTI rilica la sun aggiunta © si usso- 
cia all'ordine del giorno Panattoni 
munse sviluppa il suo ordina del giorno e 
dichiara che To mantiene. 
mauri dichiara che si astieno dal votare. 
Posto ai voti ordine del giorno Musìo, non è 
approvato. 
pure respin 
La discussione 
domani si passerà a quella degli articoli. 
sciolta alle 5 12. 
Domani seduta puliblica alle 1 


P'anattoni. 
chinsa © 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 29 gennaio. 
Presidenza del Presidente BIANCHERI. 


La seduta è aperia a ore ® 
Si dà leltura del processo verbale della seduta 

precedento 0 del sunto delle potizioni. 
n 0 chiedono l'urgenza per 


due petizioni 

mms. annunzia al ministro delle finanze e 
l'on. Pescatore intende interpellarlo sulle risotu 
zioni che intende prendere per riparare agli in- 
convenienti della riduzione degli sconti per parte 
della Banca Nazionale. 

azz (ministro delle finanze; s'intenderà col 
suo collega d'agricoltura, indastria e comn 
al quale veramente deve indirizzarsi l'in 
lanza, per fissare il giorno în co si potrà rispon- 
dero all'on. Pescatore. 

mascatome spera che si 


rà presto il 


osserva che sono quattra giorni sali 
dacchè si è svolta un'interrogazione simile, e il 
ministro ha esposto le sue idee, in risposta all'on. 
Siccardi. 

memxa. Faccio osservare che l'altro giorno si 
trattava d' una semplice interrogazione , mentre 
quella annunziata téstà è un' interpellanza che 
può dar luogo 2 discussione € risoluzione. 

mena. Devo dichiarare che se ho 
il desiderio di concertarmi col mini 
coltura, industria e commercio, n 
irarmi dall’ agone , giacchè anzi inten 
trarcî, ma solo pereliò siano ben fissate le attr 
buzioni e le competenze d'ogni ministro. 

Si fisserà dunquo in altra tornata il 
iorno dell'interpellanza. 
L'ordine del giorno reca 
1. Discussione del progelto di legge pel pag: 
mento all'impresa. costruttrice della ferrovia li 
dolla somma dovutale in forza di sentenza 
itrale. 

2. Votazione per sc 
di legge relativo al bilancio di prima previsione 
pel 1873 dol ministero dei lavori pubblici: e vo- 
fazione di baMottaggio per la nomina de' com- 
missari di sorveglianza presso le amministrazioni 
della Cassa doi depositi © prestiti, della Cassa 
militare e del fondo del culto. 

3. Seguito della discussione sul bla 
prima previsione pel 1873 del ministe 
pubblica istruzione. 

4. Discussione dello siato di prima previsione 
pel 1878 del ministero della marina 

mus. È aperta la discussione generale sut 
seguento progelto di legge : 

« Articolo unico. È autorizzata la «pesa di lire 
850,000 per il pagamento delle somme dovute 
la Società concessi della forrovia Ligure, 
e per essa, alla Società generale del Credito mo- 
biliare italiano, quale rappresentante della mode- 
sima, in dipendenza dell'appalto dei lavori di co- 
struzione della ferrovia Ligure, a_ termine della 
prenonzita dn periti arbitri, 17 ario 

alla convenzione 8. genneio 1867, 
ghe rimano approvata, non cho per il pagamento 
della quota adi «pese del giudizio © competenze 
degli arbitri, a carico della pubblica amministra 
zione, 

« Della spesa sarà stanziata nel bilancio del 
ministero dei lavori pubblici per l'esescizio 1873, » 


segreto sul progetto 


cio di 
della 


e 


_ 
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mevare fa alcuno osservazioni a chi quat 
che schiarimeuto circa ai. conlraiti del govérno 
colla società costratiri 

camouanz, risponde brevemente fa- 
cendo delle considerazioni in uppoggio del pro- 
getto di legge. 

La relazione dell’ 
guenti parole : È 

« Mercè tale imaoio. sarà chiusa ogni 
vertenza colla Società costruttrice della ferrovi 
Ligure © sarà gran ventara pec.l'falia se, fa- 
cendo tesoro ammaestramenti. Faccolli da 
e si lascierà più indre 
concedere appalti generali razioni fer- 
roviarin, sopratulto -#oL pd adbliaio per la 
ferrovia Ligure, © cioè senza far prefedere alla 
concessione la compilazione di regolari e completi, 
prosetti atti ad assicurare l'esecuzione dplie opero 
secondo i bisogni del pubblico ‘e sefondo le:re- 
gole dell’arte, sistema che diè origine a continne 
cd inestrieabili contraveraie: Imperdochè non è 
mestieri il ricordare che la costruzione di questa 
importante ferrovia non incominciò a procedere 
regolarmente e non potè essere nelle diverse sue, 
parti progressivamente compiuta ad cpoche fisse 
© determinate, che allorquando il governo, nei 


Cadolini termina colle se- 


quali otieane ribassi notevo- 


lissimi e che raggiunsero persino jl 28 per cento 
sulle perizie, » 
na omra crede che la Camera sla libera 


noi suoi apprezzamenti e nei suoi voti, poichè, 
‘cia ad essa, non c'è convenzione approvata. 
venzione, Commissione arbitrale, giudizio, tutto 
de dalla Camera, la quale non ha mai ap- 
ovata per leggo la convenzione. 
Conchiude presentando una proposta con cui 
la Camera, sospendendo la discussione del pro- 
di legge, delibera 'la nomina d'una Com- 
missione d'inchiesta suì fatti che precedettero la 
convenzione e su tulti gli atti relativi alla con- 
venzione stessa. 
mes. osserta che la proposta d'una Commis- 
inchiesta deve farsi secondo le regolo sta- 
Vilite ed inviarsi al Comitato. 
na monta. dico che una 
saliva può essere Commissione d'int 
dere, senza bisogna d'altro, tutte le informazioni 
» i documenti che le occorrono. 
mmus. Ma Ella propone la nomina d'una Com- 
rnissione speciale d'inchiesta. 
NELKA (ministro). P: 
ole La Porta mon si limiti ad invitare la 
missione del bilancio a di i 
zioni, ma propone nna vera 
L'on. ministro fa la storia della concessione 
di questa ferrovia e dice che fin da principio 
prevalse nelle convenzioni una ragione politica 
smperiore, Nacquero poi degli inconvenienti gra 
vissimi ed una serie di sentenze che condenna- 


Dopo una estesa esposizione degli incidenti 
dello trattative, l'on. ministro dimostra che la 
sentenza arbitrale dev'esser accettata’come meno 
male, giacchè impone #5 milioni di meno di 
smuollo che la Società voleva e solo 9 milioni di 
più di quello che gli ingegneri governativi ere- 
«levano che sì dovesse pagare. 

La Camera giudichi se sieno necessarie nuove 
dilucidazioni, ma tenga a mente che ci sono circa 
1000 lire al giorno d'interesse da pagarsi e un 
indugio può esser gravissimo. 

A ORTA domanda se-la Commissione ha 
nltato tutti i documenti e se si è resa con- 
vinta della necessità di ad sentenza a 
Vitrale, Nella Relazione non è detto che la Com- 


missione alia fatto tulti gli studi necessari c 
non è dimostrato che si debba subire questa ne- 
sessità dolorosa come il minor male. 

Ul ministro deve esser. persuaso della neces- 


ar bene per vedere se si possa ri- 
miar qualche milione 

È sperabile cho la Commissione esponga il 
criterio legale sulla convenzione ed illumini me- 


Camera sospenda il suo giudizio Gnchè la 
one possa provarci che èssa è convinta 
necessità dolorosa dell'approvazione di que- 
gello. 
siuza crede che la Commissione sia fin d'ora 
ado di provar la convinzione in cui è della 
îl progetto, e ripete che 
io al bi- 


camenni è convinto della tà d'appro- 
vare il progetto di legge, poichè la questione è 
giù pregiudicata e non sì può, nello stato attuale 
cose, rifiutar l'approvazione al progetto che 
incisce le conseguenze della sentenza arbitrale, 
ovaro divide l'opinione dell'on. La Por 
che la Camera sia assolutamente libera, e svi 
uppa alcune considerazioni in appoggto della sua 
onvinzion 
vancava fa delle osservazio 
zioni sui precedenti relati 


e dà delle in- 
a questo pro- 


iltorente se 
del progetto, 
o la Camera del danno che reca ii 
gravi questioni, in investigazioni 
ime. Egli dà poi delle spiegazioni. 
ra è chiesta ed appoggiata. 
un momra chiede se ln Commissiono accetta 
no il rinvio. 
ama esprime la sua opinione personale 
do che la Camera deve approvare îl 
ito di iegge. Un più lungo esame è inutile 
farebbe che ritardar con danno dell'erario 


na momTA mantiene la sua proposta di rinvio 
del progetto di legge alla Commissione. 

ripete che è una necessità dolorosa 

to di legge ed esoria la C: 

approvarlo, respingendo qualsiasi fo: 


pensione. 

wmes. annunzia una proposta dell'on. Corte 
«un eni si deplora la convenzione del 1860, ma 
si dichiara dì passare alla discussione dell'arti- 


vlo del progetto di legge attuale. 

comTE credo che non si possa riternar sul 
passato 6 now si possono distrugger gli effotti 
del contratto del 1560. Il progetto di leggo è 
proposto per lerminar per sempre qualunque que- 
stione 

wEtiLA dico che il contralto del 1860 fu sna- 
(urato nell'andamento dello cose. 
La serie dei subappalli rovinò le disposizioni 


sardo del 1860. 
Comm credo d'essero molto discreto, accon- 
tentandosi della censura con un ordine del giorno. 
tema, osserva che si biasimerebbe con quel- 


mento. 

Cemxe osserva ché, modificando le leggi, in 
certo modo, si disapprovano sempre. 

mms. Mello ai voli la proposta sospensiva 
dell'on, La Poria, che deve avero la precedenza. 
Wta proposta dell'on. La Porta, dopo prova e 
‘controprova, è respinta. 

mmus. lo prego Îon. Cole di modificare’ la 
sua proposta Gio le parole in cui si depiora 
contratd del 1850. 

cOmvE insist 

L'ordine del giorno dell' ori. Corte è respiato 

ny. Aleito ai voti l'articolo unico del pro- 

getto di legge. 

PARRAVINE prega 
chà nei giudizi 


Interruzioni). 
Pena diciere 60 mon può arrtie n 
tale raccomandazione. 

L'articolo unico del progetto di legge è appro- 
vato. 

mmuza. Lo votazioni si faranno domani. 

La seduta è sciolta alle 5 30. 

Domani seduta alle 2. 


——————___—_———_________ 


CRONACA DI ROMA 


AI ministero degli affari esteri ha questa 
sera luogo un pranzo diplomatico. 


Questa mane monsignor Strossmayer ve 
niva ricevuto în udienza privata da S. San- 
tità. Dopo di lui riceveva il barone Iafele 
di Habner incaricato di affari dell'impero au- 
stro-ungarico presso la S, Sede. 

1 proprietari delle case che godono il pri- 
vilegio della legge Leonina, sond invitati ad 
una riunione che avrà luogo nella sala del 
teatro Argentina il giorno di martedi 4 feb- 
braio alle ore 2 e mezza pom. per formare 
un Consorzio, diretto a far valere i diritti de- 


Ales 


Il cronista della Libertà ci avverte cl 
componenti il Comitato per le feste carnera 
Jesche, sotto il nome di Pasquino, vogliono re- 
ronimi, ed accenna che qualche gior- 
norando il volere di quei signori, ba 
spiattellato al pubblico i loro nomi; però egli 
ci promette di pubblicarli in quaresima. 
Dietro il consiglio del sullodato cronista, 
avendo noi ieri tirato giù sulla carta 
dei componenti la 
cortesi di ssoro già letti, di 
non leggerli se non lo avessero ancor fato, 
e di riserbarsi i leggerli în quaresima quando, 
come nolizia preziosa e nuova, daremo loro 
posto nella nostra cronaca anche n 


lntanto siamo lieti di iare che l'a- 
nonimo Comitato di Pasquino, di cui ieri al- 
bito dato i nomi ,, si da un moto indiavo- 


lato per riuscire ad ordinare tati feste che... 
le vedremo. 


La sera di venerdi, 31 corrente, wl' teatro 
Valle avrà luogo la beneticiata dell'egregio e 
simpatico artista Guglielmo Privato, con le 
seguenti produzioni : 1° la commedia in un 
atto di F. De Renzis: dn bacio dato non é mai 
perduto; 2° la commedia in 2 atti di Scribe: 
Il diplomatico senza saperlo; 3% la parodia co- 
mico-musicale intitolata: Ze impressioni dei- 
l'opera Un ballo in maschera, cou 44 pezzi di 
musica ed accompagnamento a grande orche- 

dunque una serata brillante, e chi 
vuol guarire dell'ipocondria vada venerdì sera 
al Valle. 


Sabato 8 febbraio, alle ore 40 di sera, 
avrà luogo nel nuovo locale del Circolo Na- 
zionale, via delle Muratte, N. 70, palazzo dei 
Sabini, una festa da ballo, alla quale potranno 
intervenire i soci colle signore della propria 
famiglia. 

Per gli invi 
lo relative ist 


speciali sono aftisse all'albo 
(oni. 


Domani, giovedi, l'onorevole deputato Be 
farà la sua lezione all'Università dalle dodici 
‘al tocco, 


Le lezioni di filosofia teoretica © di filosofia 
morale hanno luogo alla Sapienza nelle ore 
meridiane, dalle tre alle cinque del lunedi, 


Venerdì, 31 corrente, alle or 
diano nella sali numero V della R. U 
sità il prof. Paolo Boselli, deputato 
lamento, terrà la sua consueta lezione dl'am- 


ministrazione © finanza, trattando della Teo 
rica dei dnzi di confine. 

Dal 43 al 49 del corrente riassumiamio dalla 
rassegna settimanale dello stato civile di Rowa | 


del contralto. L'on. ministro si estende în censi- 


le seguenti cifre : 


derazioni su) ‘goncelto che il copie -Cavour aveva 
nel 1860 col contralto dello slelso anno, © ce 
chiude,” pregando l'on. Corte di togliere dalla ua 
propossa_ le parole. con le quali si dep'ora quei 
contratto, affinchè non +i produca la cattiva ime 
pressione d'un voto del Parlamento italiano che 
da Roma nel 1872 biasimi il voto del Parlamento 


l'ordine del giorno una legge votata dal Parla 


Totale dei) nati 470.,_cioò 94 maschi:e 76 

Î totale dei imorti 494, cioè 101 
VO fommino ; 14 dî questi non ave- 
vano il loro domicilio stabile ig Roma. Le 
cause prevalenti: della morte furono : tuber- 
colosi polmonari e tabi- diverse. 28, eclampsia 
20, diferite e crup 15, bronchite 46, apo- 
plessie 14, pleuro-pueumonito L4, myghetto 
13, debilità congenito 4, malattie organiche 
del cuore 40, febbre tifoidea 7. 


NUMENTO A NAPOLEONE III 


iamo la prima lista delle sotto- 
serizioni raccolle in Homa pel monumento da 
innalzarsi a Napoleone Til in Milano. 


Valerio Trocchi L. 200 — Pietro Tommasini 
L. 200, — Giuseppe Guerrini.I.. 100 — Augusto 
Silvestrelli E. 100 — Antonio Tittoni L. 290 — 


Giusoppe Baldini L. 190 — Giuseppe Capri- 
Galanti L. 100 — Lorenzo Gualdi È. 100 — 
Sante Venorati L. 100 — Naazino L. 100 


— Samuele Alatri L. 39 — Alessandro 
L. 20 — Giacomo Tanlongo L. 20 — Filippo 


Pericoli L. 20 — Mortero L. 50 — Adolfo Teis- 


Avy. Garlo Galli 
De-Angolis L. 2 
Carlucci 1,, 5 — Gaspare Schullor L. 5 — David 
Crescentini L. 5 — Giacomo Alatri I. 90 — 
Luigi De-Luea L. 20 — Totale L. 1728. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 28 gennaio 4873 
(Osservatorio del Collegio Romano) 

Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 

tezza della stazione è di 68: 
Barometro a mezzodì 
Termometro centigrado 
Massimo = 11,8 — Minimo 
Umidità media del giorno 


Relativa = 80 — Assolnia = 5,82 
Vento dominante. Variabile ma debole, ovvero 
calma perfotl 


Siato del cielo. Cirro-strati leggeri tutto il di, 
alla sera chiaro con qualche strato deboliss 


Nortzie INTERNE E FATTI VARI 


— Leggiamo nel Corriere 
lermo del 25: - 


Il Comitato per l'inchiesta industriale, unita- 
mente al generale Medici, al colonnello Milon, 
al presidente ed al vice-presidente della Camera 
di commercio, si sono recati cuesta mattina, 2 
corrente, a Lercara, percorrendo la linea ferro- 
viaria, con lo scopo di esaminare da vicino le 
condizioni della lavorazione nelle zolfare in ‘or- 
dino agli interessi industriali ed alla tutola degli 
operai per l'igiene e la sicurezza. 

HI sindaco © la popolazione della citta. hanno 
ricevuto i visitatori con le più festoso accoglienz 

ll comm. Luzzatto gli altri membri del Comi- 
sono discesi in una delle più profonde miniere 
€ vi ci si sono trattenuti per visitarla. ninut 
mente € rendersi conto de sistema di lavoro 
usato, lassarono in seguito a visitare l'officina 
della Società milanese per la fusione dello zolfo 
secondo un nuovo sistema. 

ppinmo che il Comitato per l'inchiusta 

dustriale ha riportato la_ migliore. impressione 
dello sviluppo dell'i 
condario di Lercara. 


liano di Pa- 


otra in questo modo più facilmente estendersi 
in quel territorio l'uso delle macchine a_ vapore 
per l'estrazione delle acque © per gli apparecchi 
di fusione con grando vantaggio dell'economia e 
dell'incremento della produzione zolfifera di. Ler- 
cara. 


dii im ellena. — Leggiamo 
nella Gazzetta Livornese del 28: 


Ml giorno 27 gennaie è, come ognun sa, 
niversario di un forte terremoto che, nel socolo 
scorso, spaventò i livornesi e scosse orribilmente 
la città. Tutti gli anni in quel giorno, si fa nel 
nostro Duomo un ringraziamento solenne, © vi 
interviene molla geme un po' por devozione, un 
po” per la musica. 

Stamani, come al sutito la © 
di persone: dal pulpit. il sacerdote Pucci 
rettore del seminario, 
la quale pare non 
torio. Si udì qualebe su 
alcuno dévole : queste, disapprovarono i periur- 
latori con parole pron inziate più ché a mezza 
voce. Allora un uomo gridò: « basta, basta ! » 
0 il'predicatore lasciò il pergamo, ma le donne, 
non si sa perchè, furoro colte da tale. spavento 
che cercarono di uscire, tutte 
dalla chiesa. Nasce wia parapiglia : chi urla, 
chi svidne, chi fa forz1 per fuggire, chi cade, 
insemma la casa di Dio pareva la casa del Dia: 
volo. Vi furono molte ;oni ‘6 una povera 
donna travolta sugli scalini del Duomo riportò 
la frattura di ambedue le coscie. Accorse tosto 
sul luogo l'ispeltor capo delle questura con 
cune guardio e un macesciallo dei RR. carabi 
uieri. La calma fu presto rist 
si continuò e compié senz’ altri. inconve 


n 


Omicidio per equivoco. — Leg. 
no nella Sentinella Bresciana del 26: 


Pochi giorni or sono a Ponte di Legno certo 
L.. maestro del pacse, trovandosi verso sera sot- 
iralta la chiave della »na stanzà da.letto, s'inso- 
spettà che qualcuno neifa notte volesse derubarlo, 
e nom potendo penetrare ia altro modo nella sua 
mera, si servì di una Scala a pioli, 
cr la fest, © si pgsò in guardi 
mettersi a letto, Ù 


scussione del bilancio della pubblica istra- 
zione, ha impiegata tutta Ja seduta in 
quella del progetto di Jegge che da effotto 
alla sentenza dell’arbitrato per Ja strada 
forrata ligure. Non vi furono cho censure 
sul! passalo, ma vi fu pure la convinzione 


face 
stema, da abbandonarsi, de'giudizi di ar- 
bitri, non c'era che approvar la loggo, 
per ovilaro, so non allro, ‘di aver a pa 
gare una maggior somma d'interessi. E la 
leggo fu approvata. 


damento d'lirnoul relativa alla 
rale. Approvò quindi tutti gli. articoli del 
progetto. 


egli, avanzatosi alla finestra col: sò. revalser, 
esplode un colpo all'aria, gridando : ai ladri! al 

momento stesso, mentre vede 
si allontana. faggendo, ne 
scorge un altro che passa ancora. sotto la siessa 
finestra © pare voglia venire verso la scala della 
sua casa; allora spara un secondo colpo, o sgra- 


ladri! Ma in 
che l'uomo arm 


ziatamente ferisce il supposto ladro. 


L'infelico manda un grido, ed il maestro rico- 


nose alla voce ch 
oltimo giovano s 


i ferito è un suo scuolaro 
ne. Accorso 


cellore, come 


idrofobo dalle donne del paese. 


Tntanto alla ripotuta esplosione accorrono le 
si (rasporta a casa il ferilo, 

ma pur troppo 

la ferila vieno riconosciuta grave, e l'altro giorno 


persono del vicinat 
gli si porgono 


primi soccorsi 


nè moriva miseramente. 
dirsi quanta commozione abbia 


ilare, ed è conose 


solto ogni rapporto, Per ora e; 


anni, 


Un memo necine da pe. — 


Dalla Concordia «ti Casale toglinmo la seguent 


spesso rocarsi ad una 
suoi dile 
avrebbe pensato ? lori 1’ 
forse coll'intendimento di toglier loro 
la cera, lo industri abitatrici gli 
contro, e sebbene punto da 


Dixgr: 
di Parma 


27 


Sabato mattina, in sullo ore 11, Terenzio Cop- 
gini di anni 19, figli al fornaio che abita in B. 

prudentemente esposto in 
quel punto delle nostre mura; dov'è. stabilito il 
della truppa, venne 
da una palla di facilo nella testa che lo 


‘alorio, essendosi 


tiro al bersaglio per ser 
colpi 
reso alli 


tarem il 20 maggio 4604, conta ora 478 anni 
gode di tutte le qualità intellettuali, e l'unico 
insomodo cui va soggetto è l’intirizzamento 
delle gambe; egli prese parte alla battaglia 
datasi a Pernambuco contro gli olandesi, ri- 


corda i falli principali avvenuti sotto il go- 
verno di D. Inao V, di D. Josè e di Donna 
Moria IL 

Quesio nuovo Matusalemme la sposato sci 
mogli e n'ebbe 42 figli. 

Pubblicazione. — Cuor contento Dio 
l'aiula, idillio di Ferdinando Galanti, Venezia, 

i. Visastini, 4872, 

Questi forbiti © castigati versi del Galanti, 
nome ben caro anche alle lettere, non com- 
pongono un ilillio nello strelto senso dell 
parola, con arcadici amorì e con blandizie, 
ma un lavoro descrittivo e drammatico, con 
azione, con caratteri, & con uno scopo mo- 
rale. È una storia d'affetto e di semplici 
virtù, corrispondente al titolo che porta, e 
dove sono superate abilmente le molte dif 
collà che si presentavano a non cadere ne 
volgare, © a non dire delle cose fredde, e 
comuni con vesto trascurata. È un genere di 
lavoro realista, piano nel quale Goethe sì 
stupendamente riesci col suo Arminio e Do- 


ri studi, piegando l’una o 
l’altro, secondo le esigenze del pensiero e del 
genere scelto a'svolgere. 

L'autore navigò felicemente tra i mol 
scogli, © raggiungendo lo scopo che si era 
prelisso , arricchi la nostra contemporanea 
fetteratura poetica d'un lavoro bello anche 
moralmente. 
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NOTIZIE ULTIME 


La Camera, in luogo di proseguiro la di- 


n tutti cho ormi 


qualunquo giudizio si 
sullo antriorì convenzioni è sul si- 


—o 


DISPAGCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


28 — La Commissione dei 
Ja seconda parto dell' emen= 
leggo eletto» 


La Commi 


ne soltoponrà a Thiers.e Da» 


faure il complesso del. progotto 0 gli. emen- 
|, d'umenti di Sruet e di Uuchatel. 


lui, lo in- 
torroga del come si trovasse:a quell'ora ‘armato 
in quelle vicinanze, ed egli racconta al suo pre- 

in compagnia di un suo parente 
dessero la caccia ad un grosso cane, creduto 


tato 
ilaggio una tale disgrazia, lantò più che 
P'uccisore è fregiato dî due medaglie al valor 

lo da tutti non solo come 
come. probo cittadino 


funesta acci- 
dentalità venne rapito un giovine in sul fior degli 


Carlo Bruna, dilettante di 


mielo e 
avventarono 
uno solo di quegli 
insetti, svenne e cessò improvvisamente di vivere 
con molto dolore di tutti che lo conoscevano e 
no apprezzavano le raro doti di cuore e ingegno. 


— Leggiamo nea Gazzetta 


Vienna, 99. — La Presse pubblica un di- 
spaccio da Cettigna, in data di ieri, il quale 
annunzia che il console russo ha rappresen- 
tato lo czar al battesimo della principessa 
neonata. 

Lo stesso dispaccio diee che il professore 
russo Bogizitz è giunto a Cettigna per colla- 
borare alla redazione del Codice penale pel 
Montenegro. 

Nero-Fork, 28. — II nuovo prestito si emet- 
terà per inliero simultaneamente in Europa 
ed in America. 

Nero-Fork, 29, — Le ostilità degli indiani 
dell’Oragon continzano. Temesi che avvengano 
massacri. Le famiglie fuggono. Furono spo- 
rinfordi di truppe. 

Madrid, 28. — Assicuràsi che il governo è 


ia in seguito alla riomnina 
generale Hidalgo a comandante della di- 
visione di Tarragona. 

Londra, 29. — Il Times anmunzia che ja 
Porla contrasse un prestito provvisorio di un 
milione e mezzo di lire sterline. 

Londra, 29. — ll principe Napoleone in- 
dirizzò ai giornali una nota nella quale do- 
clina ogni risponsabilità degli apprezzamenti 
e delle dichiarazioni politiche pubblicate r=- 
centemente sul suo conto. 

Il Times dice che il bilancio della Banca 
di domani permetterebbe nei tempi ordinari 
una nuova riduzione dello sconto. Però sem- 
bra che il pubblice preferisca il saggio st- 
tuale. 

Versailles, 29. — La notizia sparsa dei 
giornali che Thiers andrà all'Esposizione «I 
Vienna è priva di fondamento. Non fu press 
alcuna decisione in proposito e Thiers non 
potrebbe recarsi in quella città che come rap- 
presentante della Francia è solo nel cuso che 
vi si recassero gli altri sovrani. . 

Nerc-lork, 28. — Oro 113 7,8. 


Madrid, 28. — La relazione della Commis- 
sione sull’abolizione della schiavitù nell'isola 
di Portoricco venne letta oggi al Congresso. 
Essa venne accolta con soddisfazione generale. 

Pietroburgo, 29. — Si fanno grandi prepo- 
rativi per celebrare la_festa ‘dell’imperatoro 
il 29 aprile, in causa della presenza dell’im- 
peratore di Germania. 

Monaco, 29. — Un decreto reale nomina i 
nuovi governatori delle fortezze di Ingolstadt 
e di Germersheim. 

Coburgo, 29. — La Gazzetta di Coburyo 
smentisce il preteso matrimonio del duca di 
Edimburgo. 
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